
L'analisi del Comitato sui servizi è destinata ad allargarsi
La vicepresidente Diem in corso ulteriori approfondimenti
Alcuni dei coinvolti protestano: no alle liste di proscrizione

Rete pro Putin, la mossa del Copasir
ROMA Il dossier sui «putinla-
ni» d'Italia è destinato ad in-
grossarsi. Dopo l'articolo del
Corriere dì ieri, è la vicepresi-
dente del Copasir Federica
Dieni (M5S) a confermare il
lavoro che il comitato sta por-
tando avanti per mettere a
punto la rete degli italiani filo
Putin composta di politici,
economisti, freelance, opi-
nionisti: «Stiamo facendo gli
approfondimenti sulle forme
di disinformazione e di inge-
renza straniere. Siamo in atte-
sa di alcune risposte».
Un lavoro complesso quello

del Copasir, un'indagine su tv,
giornali, social network per
fare chiarezza su un'eventuale
minaccia «ibrida» russa che
tenterebbe di influenzare il.
dibattito nei Paesi occidentali
con propaganda, disinforma-
zione, falce news.

I.,'indagine, avviata nei
primi giorni del mese scor-
so, fa seguito all'approfondi-
mento già avviato sul tema,
anche con le audizioni del
direttore dell'Aise Giovanni
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parlamentare per la
sicurezza della Repubblica:
sono 5 senatori e 5 deputati

Caravelli, del direttore del-
l'Aisi Mario Parente, del pre-
sidente dell'Agcom Giaco-
mo .Laso.rella e dell'ad della
Rai Carlo Fuortes.
Iùortes avrebbe ragionato

stilla necessità di rivedere il
format dei talk, soprattutto su
temi complessi come quello
della guerra, evitando le con-
trapposizioni urlate per la-
sciare più spazio agli appro-
fondimenti.

Si verificano le attività di
chi avrebbe veicolato notizie
false ai fini della propaganda
filo russa. 11 25 aprile il sena-
tore M5S Vito Petrocelli ven-
ne espulso dal Movimento 5
Stelle per un post su. Twitter
dove augurava con un'ironia
sprezzante buona festa della
Liberazione mettendo al po-
sto della «zeta» normale la
«Z» grande, simbolo delle ar-
mate di Putin. Era presidente
della commissione Esteri del
Senato Vito Petrocelli e non
voleva saperne di dimettersi,
nonostante gli ultimatum
espliciti di Conte.

ponenti
dei Copasir sono attesi
negli Usa, a Washington,
per indagare suifiiorussi

Petrocelli
«lo putiniano?
Nel nostro Paese
un neo maccartismo
dilagante»

Secondo quanto risulta al
Copasir in quell'occasione gli
attivisti filo Putin si sono mo-
bilitati per una campagna di
«mail-bombing» verso indi-
rizzi di posta elettronica del
Senato. Una campagna che il
senatore Petrocelli. non
smentisce, ma la ridimensio-
na: «Erano mail contrarie alla
mia rimozione dalla presi-
denza della commissione. Ma
erano tutte mail con nome e
cognome, qualcuna anche
con la città», dice. Poi aggiun-
ge: «Io non sono putiniano.
Ormai nel nostro Paese c'è un
neo maccartismo dilagante
che continua a crescere e non
si fermerà».
E cominciato il 4 maggio il

lavoro del Copasir e ulteriori
elementi potrebbero essere
acquisiti nella missione che il
comitato farà prima a
Washington il 12 giugno e poi.
a Bruxelles.
Tra i personaggi che avreb-

bero fatto parte della «rete»
secondo gli apparati di sicu-
rezza c'è Manlio Ducci, 84 an

ni, che ha scritto un libro sul-
la guerra che lo stesso Putin
ha citato il g maggio perle ce-
lebrazioni del giorno della
Vittoria. Anche Alessandro
Orsini ha sposato le sue tesi e
con lui Giorgio Bianchi un
freelance che risulta essere
«stato presente in territorio
ucraino con finalità politiche
di attivismo politico-propa-
gandistico filorusso».
Bianchi non smentisce la

sua presenza in Ucraina, ma
respinge al mittente l'accusa
di essere putiniano: «Oggi fa-
re il proprio lavoro con one-
stà intellettuale e dire delle
cose che non sono allineate ti
fa finire in questa sorta di "li-
sta di proscrizione"». Tra gli
attivisti è citato anche l'eco-
nomista Alberto Fazolo e lui
dice di provare «compassio-
ne per i servizi d'intelligence
costretti a fare certe cialtro-
nate». C'è poi Maurizio Vezzo-
si per il quale il dossier è «un
goffo tentativo di delegitti-
mazione a ogni costo».

Alessandra Arachl
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Le tappe

Gli attacchi
dei gruppi hacker

II gruppo di hacker russi
di KillNet, vicini
al Cremlino, ha prima
minacciato
e poi effettuato alcuni
attacchi informatici
contro siti istituzionali e
infrastrutture italiane. Le
incursioni informatiche
sono state respinte
senza grandi problemi
dalla cybersicurezza.
I rischi restano
comunque elevati

L'indagine
del Copasir

O In seguito alla diffusione
di fake news legate
alla propaganda russa,
il Copasir (Comitato
parlamentare per la
sicurezza della
Repubblica) ha aperto
un'indagine sulla rete
dei filorussi che cerca di
condizionare l'opinione
pubblica sul conflitto
in corso tra Russia
ed Ucraina.
Tra i nomi giornalisti,
opinionisti e blogger

Le accuse russe
e la replica

O L'ambasciatore russo
in Italia Sergey Razov
ha fatto pubblicare
sul profilo Facebook
dell'ambasciata un
rapporto del ministero
degli Esteri russo
che parla di attacchi,
minacce e diritti violati:
«Una grande campagna
contro la cultura russa e
i suoi rappresentanti» in
Italia. Il ministro Di Maio
ha replicato:
basta mistificazioni
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